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Prezzi in rialzo a maggio
L’inflazione sale al 3,2%
`Le tensioni internazionali degli ultimi mesi si riflettono sui dati Istat: il costo della vita
cresce di un altro 0,4% rispetto ad aprile. Per le famiglie rincari fino a 1.400 euro annui

IL FOCUS
R O M A  Cresce ancora l’inflazione 
nel nostro Paese, viste le tensio-
ni internazionali, a partire dall’I-
ran, e i riflessi sui mercati mon-
diali. E torna a riflettersi in mo-
do diretto sulla spesa quotidia-
na delle famiglie, con un aumen-
to diffuso dei prezzi che interes-
sa sia i beni essenziali che le al-
tri voci di consumo. A maggio, 
l’Istat calcola un indice naziona-
le dei prezzi al consumo, al lor-
do dei tabacchi, in crescita dello 
0,4% su base mensile e del 3,2% 
su base annua (da un aumento 
del 2,7% di aprile), conferman-
do  la  stima  preliminare  dello  
stesso Istituto. 

Il dato non resta confinato al-
le statistiche, ma si traduce in 
una pressione costante sul pote-
re d’acquisto, che si avverte so-
prattutto nella spesa alimenta-
re, nei trasporti e nelle utenze 
domestiche. Le stime delle asso-
ciazioni  dei  consumatori  con-

vergono su un aumento che può 
superare anche i 1.400 euro l’an-
no per nucleo familiare, con dif-
ferenze legate ai livelli di consu-
mo energetico, alla composizio-
ne del nucleo e alla struttura dei 
consumi.

LE COMPONENTI
A guidare la risalita dei prezzi è 
ancora una volta la componen-
te  energetica  esclusivamente
dovuta al rincaro dei carburan-
ti, che si conferma il principale 
fattore di instabilità dell’intero 
paniere. I beni energetici non re-
golamentati accelerano da una 
crescita  del  9,6%  a  una  del
12,5%, mentre quelli regolamen-
tati passano da un aumento del 
5,3% a uno del 5,6%, in un conte-
sto ancora influenzato dalle ten-
sioni geopolitiche e dalla volati-
lità delle Borse. In questo scena-
rio, Elettricità Futura precisa pe-
rò  che  le  variazioni  rilevate
dall’Istat non riguardano le bol-
lette  elettriche:  gli  aumenti  si  
concentrano come detto soprat-
tutto su carburanti e derivati del 

gas, mentre per le famiglie le ta-
riffe della luce risultano in larga 
parte a prezzo fisso e quindi non 
soggette a variazioni immedia-
te. Anche nel segmento regola-
mentato, c’è stabilità per l’elet-
tricità e incrementi più contenu-
ti per il gas. Il peso dell’energia 
non si esaurisce nelle utenze do-
mestiche, ma si trasmette lungo 
tutta la filiera dei prezzi,  inci-
dendo su produzione, trasporto 
e distribuzione. Questo effetto a 
catena contribuisce a spiegare 
perché,  accanto all’energia, ri-

sultino in accelerazione anche 
altri comparti legati alla mobili-
tà e ai servizi. Non a caso, tra le 
voci in crescita figurano i servi-
zi relativi ai trasporti, che passa-
no da un aumento dello 0,6% a 
uno dell’1,7%, e quelli ricreativi, 
culturali e per la cura della per-
sona, in aumento dal 2,6% al 3%, 
segnali di una pressione che si 
estende oltre il  solo comparto 
energetico. Dentro questo con-
testo, il fenomeno inflattivo as-
sume una dimensione sempre 
più trasversale, con effetti che si 

sommano nel tempo e riducono 
la capacità di spesa delle fami-
glie. Le diverse stime delle asso-
ciazioni  dei  consumatori  deli-
neano un quadro coerente nella 
direzione, pur con valori diffe-
renti. Il Codacons indica un im-
patto fino a 1.461 euro annui per 
i nuclei con due figli e oltre mil-
le euro in media per famiglia.  
L’Unione nazionale consumato-
ri parla di un “balzo astronomi-
co”: tra febbraio e maggio i prez-
zi risultano in crescita del 2%, 
pari a 505 euro per la famiglia ti-

po, 734 euro per una coppia con 
due figli e 660 euro per una cop-
pia con un figlio.  Federconsu-
matori stima invece una ricadu-
ta di circa 1.056 euro annui per 
nucleo familiare, evidenziando 
anche un rallentamento del car-
rello della spesa, che si ferma al 
+1,9%, segnale di una maggiore
attenzione e riduzione dei con-
sumi non essenziali.

L’ALLARME
Assoutenti  evidenzia  come  la  
pressione sui prezzi continui a 
propagarsi lungo tutta la filiera, 
colpendo in particolare i beni di 
prima necessità e le spese non 
rinviabili, con effetti che tendo-
no ad accumularsi nel tempo e a 
pesare maggiormente sulle fa-
miglie  numerose  e  sui  redditi  
più bassi. Adoc richiama invece 
l’intreccio tra tensioni interna-
zionali e dinamiche speculative, 
sollecitando interventi su carbu-
ranti  e  fiscalità  per  contenere  
l’impatto sui consumatori e ri-
durre le distorsioni nei mercati. 

Nel  dettaglio  dell’andamento
dei prezzi, si confermano dina-
miche  differenziate  tra  i  vari  
comparti. I beni alimentari, per 
la cura della casa e della perso-
na rallentano a +1,9%, mentre i 
prodotti ad alta frequenza d’ac-
quisto accelerano fino a +4,4%, 
confermando una pressione più 
evidente sulle spese quotidiane 
difficilmente  comprimibili  e
più difficili da assorbire nei bi-
lanci familiari. 

Le  tensioni  restano partico-
larmente marcate su alcune vo-
ci specifiche del paniere: il gaso-
lio per riscaldamento segna un 
incremento del 36,8%, i gioielli 
del 29,5%, il gasolio per mezzi di 
trasporto del 25,4%, i legumi del 
22,8% e i carciofi e pomodori del 
18,4%. Si tratta di variazioni che, 
pur riferite a comparti diversi, 
contribuiscono a  delineare  un 
quadro di pressione diffusa sui 
prezzi, soprattutto nei segmenti 
più legati alla quotidianità e ai 
consumi non comprimibili.

Giacomo Andreoli
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C ome spesso accade per gli
accordi tra istituzioni, per
non dire tra potenze, a
maggior ragione per le in-

tese preliminari (definite dai
civilisti "pacta de contrahen-
do"), che stimolano a verificare
le parti ancora non chiare o so-
spese o che sono sbilanciate
verso l'uno o l'altro contraente,
a maggior ragione ciò, per la
sua importanza, sta accaden-
do dopo il "memorandum" di
intesa Usa - Iran per porre fine
alle ostilità, sottoscritto per
ora con firma digitale. In alcu-
ni momenti domina l'analisi
del "chi ha vinto e chi ha per-
so", mentre si fa la conta dei pa-
ragrafi della bozza di intesa an-
cora dal contenuto dubbio o a
favore di una parte o dell'altra.
Quindi vengono in rilievo la
questione del Libano e del non
esplicito impegno della cessa-
zione dell'occupazione e dei
bombardamenti israeliani, co-
sì come resterebbe ancora ne-
bulosa la questione del transi-
to dello stretto di Hormuz , del
livello dell'uranio arricchito
che resterebbe nella disponibi-

lità iraniana, dello scongela-
mento degli asset iraniani, per
20 miliardi di dollari, bloccati
dalle sanzioni e dei 300 miliar-
di per la riparazione dei danni
di guerra. Si sviluppa poi il raf-
fronto con l'intesa con l'Iran
raggiunta da Obama nel 2015.
E permane il punto interrogati-
vo, accompagnato dall'ottimi-
smo della volontà senza sfuggi-
re troppo presto al pessimi-
smo della ragione, sulle scelte
che compirà Israele.

E' probabile che, una volta

che si conoscerà il testo finale
dell'accordo, diversi di questi
dubbi e perplessità saranno su-
perati. Già venerdì prossimo,
con la firma in presenza sul la-
go di Lucerna, a Burgenstock,
ne sapremo molto di più. D'al-
tro canto, è proprio degli accor-
di, che non siano di resa, favo-
rire ora l'uno, ora l'altro dei
soggetti coinvolti e in ciò sta il
"sinallagma", il nesso di reci-
procità alla base dell'intesa.

IL VALORE
Per ora, comunque, il valore di
questo iniziale approdo del ne-
goziato sta nel rendere possibi-
le continuare la marcia, entro
binari prestabiliti, verso un ac-
cordo definitivo, di certo non
facile da conseguire, ma che è
nella speranza di tutti coloro
che direttamente o indiretta-
mente sono interessati a una

vicenda la quale non molto
tempo fa è sembrata poter pro-
vocare un nuovo conflitto
mondiale. Valorizzando, per
quel che è possibile, il significa-
to di un lavoro "in progress", si
aiutano anche le decisioni che
dai diversi Paesi sono state as-
sunte o stanno per esserlo in
materia di politica monetaria.
Una parte non secondaria di-
penderà anche dalle decisioni
che adotterà il G7 di Evian se si
caratterizzeranno per concre-
tezza e tempestività. Se la Ban-
ca del Giappone ha portato il
tasso di riferimento all'1 per
cento con un aumento di 25
punti base dopo trenta anni
circa, e lo ha fatto in una logica
preventiva, essendo l'inflazio-
ne solo al 2 per cento tale, quin-
di, da non imporre l'aumento
del tasso, la Banca centrale au-
straliana ha mantenuto fermo

il costo del denaro al 4,35 per
cento, mentre la Federal Riser-
ve americana questa sera farà
conoscere le decisioni che avrà
adottato sotto la presidenza
del nuovo capo, Kevin Warsh,
al suo debutto nella carica.

LE PRESSIONI
Nelle scorse settimane si rite-
neva che, nonostante le pres-
sioni della Casa Bianca nonché
la stessa propensione del neo
presidente per un allentamen-
to monetario, a fronte di un'in-
flazione oltre il 4 per cento ( e
un target per la Fed del 2 per
cento), i tassi di riferimento,
ora compresi tra il 3,50 per
cento e il 3,75, sarebbero stati
aumentati di almeno 25 punti
base. La Fed ha il doppio man-
dato: stabilità dei prezzi e so-
stegno all'occupazione che ora
supera il 62 per cento , mentre

la disoccupazione è al 5,3 per
cento. Si potrebbero conside-
rare dei massimi storici. Se,
però, si tiene conto delle pro-
spettive aperte dal suddetto
Memorandum di intesa e si
considera che l'inflazione sia
comunque controllata, allora
si potrebbe anche decidere di
rimanere fermi, magari riser-
vandosi un programma di fu-
ture variazioni se il quadro
d'insieme dovesse peggiora-
re. Concorrerebbe il favorevo-
le andamento dei mercati.Sa-
rebbe una combinazione tra
intesa Usa - Iran e politica
monetaria della prima Banca
centrale al mondo che dareb-
be un segnale positivo alle al-
tre principali Consorelle. Cer-
tamente, risulterà delusa
quella parte degli iraniani
che ha creduto e si è sacrifica-
ta perché la guerra aiutasse
decisamente un cambio di re-
gime. Ma realisticamente ciò
non era oggi immaginabile,
pur trattandosi di un obietti-
vo del quale la guerra ha evi-
denziato ancora più l'essen-
zialità.
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LA DECISIONE
R O M A C’è il via libera del go-
verno all’ipotesi di 
contratto per il comparto 
istruzione e per la ricerca.

Il consiglio dei ministri, 
si legge nel comunicato 
diffuso al termine della 
riunione di ieri, ha dato 
l’ok al ministro per la 
Pubblica 
amministrazione, Paolo 
Zangrillo, a esprimere 
parere favorevole all’intesa 
sottoscritta lo scorso 
primo aprile dall’Aran con 
i sindacati di categoria 
(compresa la Cgil).

A regime gli aumenti per 
il 2025-202 per 1,3 milioni 
di dipendenti saranno del 
5,39%. La parte prevalente 
(5,15%) è destinata alla 
rivalutazione della 
retribuzione tabellare, 
mentre la quota restante 
(0,23%) alla rivalutazione 
delle indennità accessorie. 
Gli aumenti previsti sono 
pari a 143 euro per i 
docenti; 107 euro per il 
personale Ata. Ci sono 
inoltre gli arretrati: 855 
euro ai professori e 633 
euro per il personale Ata, 
cui, inoltre, spetterà una 
indennità una tantum da 
110 euro per l’anno 
accademico in corso. 
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Ok del governo
al contratto
istruzione e
ricerca

Salari

TRA GLI ALIMENTARI
BOOM DI LEGUMI (+22%),
CARCIOFI 
E POMODORI (+18%).
I CONSUMATORI: 
«C’È SPECULAZIONE»

Tra i 
rincari 
pesa in 
particolare 
quello del 
gasolio, che 
sale fino a 
oltre il 36%
Nella foto 
un 
distributo-
re di 
carburanti

L'andamento dell'inflazione
I prezzi al consumo

Variazioni % dei prezzi al consumo (indice Nic)
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PESANO I RINCARI
DI PETROLIO E GAS
E DELLA COMPONENTE
TRASPORTI
L’IMPATTO DELLA
CHIUSURA DI HORMUZ

Angelo De Mattia
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IL RITRATTO 

C
on la morte del cardinale 
Camillo  Ruini  scompare
una delle figure più influen-
ti e controverse della Chie-
sa italiana contemporanea. 
Non soltanto  un  teologo,  

un filosofo o un uomo di Curia, 
ma il protagonista di una stagio-
ne che ha ridefinito il rapporto tra 
cattolicesimo, politica e società 
nell'Italia del dopo Democrazia 
Cristiana.

Ruini si è spento a novantacin-
que anni dopo una lunga fase di 
fragilità  fisica  affrontata  senza  
perdere  quella  lucidità  intellet-
tuale che aveva continuato a col-
pire chiunque lo incontrasse. Da 

tempo viveva ritirato nel Semina-
rio Romano Minore, assistito dal-
la storica collaboratrice Pierina, 
presenza discreta e fedele fin dai 
tempi di Reggio Emilia. Pur lonta-
no dalla scena pubblica, non ave-
va mai smesso di seguire con at-
tenzione la vita della Chiesa e del 
Paese. Continuava a leggere, stu-
diare, riflettere.

PENSIERO
La sua scomparsa segna molto 
più della conclusione di una bio-
grafia personale. Per molti aspet-
ti rappresenta la fine dell'ultima 
grande stagione della Roma ec-
clesiastica del Novecento, quella 
in cui la Chiesa italiana esercitava 
ancora  una  capacità  diretta  di  
orientamento culturale e morale 
nella vita pubblica nazionale.

Quando Giovanni Paolo 
II lo chiamò a Roma, affi-
dandogli prima il Vicariato 
e poi la guida della Cei, Rui-
ni comprese che il sistema 
politico  costruito  attorno  
alla Democrazia Cristiana 
stava entrando in una crisi 
irreversibile. Tangentopoli 
e la fine della Prima Repub-
blica avrebbero presto tra-
volto quel tradizionale si-

stema di mediazione che per de-
cenni aveva regolato i rapporti  
tra Vaticano e politica italiana.

Fu in quel contesto che nacque 
quella che sarebbe passata alla 
storia come la "stagione ruinia-
na". Ruini intuì che la Chiesa non 
poteva limitarsi a rimpiangere il 
passato né tentare di ricostruire 
un nuovo partito cattolico. Scelse 
invece una strada diversa: mante-
nere un rapporto diretto con l'in-
tero sistema politico, esercitando 
un'influenza culturale e morale 
trasversale agli schieramenti.

Fu una strategia profondamen-
te romana. Durante gli anni della 
sua  leadership,  la  Cei  divenne  
uno dei  principali  interlocutori  
del dibattito pubblico. Le grandi 
questioni etiche e sociali – dalla 

bioetica alla famiglia, dalla 
scuola alla giustizia, fino al-
le radici culturali dell'Euro-
pa – entrarono stabilmen-
te nell'agenda politica e cul-
turale del Paese.

Questo ruolo rese Ruini 
una figura insieme autore-
vole e divisiva. Per i suoi so-
stenitori fu l'uomo che im-
pedì al cattolicesimo italia-
no di scivolare nell'irrile-

vanza culturale. Per i suoi critici 
rappresentò invece una presenza 
troppo influente nella vita politi-
ca nazionale. Fu bersagliato di cri-
tiche per avere negato il funerale 
a Piergiorgio Welby, malato di di-
strofia  muscolare,  morto  dopo  
aver  ottenuto  il  distacco  dalle  
macchine. Eppure anche gli av-
versari  gli  riconoscevano  una  
qualità rara: la capacità di leggere 
in anticipo le trasformazioni pro-
fonde della società italiana.

Non a caso gli furono attribuiti 
soprannomi più vicini alla storia 
della politica che a quella eccle-
siastica: "Eminenza Grigia", "Ri-
chelieu", "Dottor Sottile". Defini-
zioni che descrivevano la perce-
zione di un cardinale capace di 
costruire  equilibri,  influenzare  
processi decisionali e orientare il 
dibattito pubblico.

Tuttavia il nucleo più profon-
do della sua eredità non riguarda 
il potere, ma il pensiero. Al centro 

della sua riflessione vi era quella 
che definiva la "questione antro-
pologica". Molto prima che il di-
battito pubblico fosse attraversa-
to dai temi dell'intelligenza artifi-
ciale, del transumanesimo o della 
crisi  delle  identità  occidentali,  
Ruini aveva individuato nell'idea 
stessa di uomo il vero terreno del-
la sfida contemporanea.

Da qui nasceva anche la sua 
profonda sintonia con Ratzinger 

(cosa che invece non ebbe con 
Francesco). Con il Teologo bava-
rese, invece, il legame non era so-
lo personale o teologico. Entram-
bi  erano  convinti  che  la  crisi  
dell'Occidente  fosse  anzitutto
una crisi  spirituale e culturale.  
Dietro il relativismo contempora-
neo vedevano il  rischio di uno 
smarrimento più radicale: la per-
dita delle ragioni che sostengono 
la dignità della persona, la libertà 
e la convivenza civile.

Parallelamente aveva matura-
to una riflessione sempre più in-
tensa sul tema della morte che 
immaginava come un incontro.

Franca Giansoldati
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IL RETROSCENA
R O M A MatteoSalviniap-
parecchia a Milano la
nuova Lega. Una segre-
teria snella e nuova di
zecca per rilanciare il
partito: dentro, oltre al
fedelissimoClaudioDu-
rigon, con delega al
Sud, il “Doge” Luca Za-
ia e il governatore del
Friuli Venezia-Giulia
Massimiliano Fedriga.
Una maxi raccolta fon-
di - quasi un milione di
euro - per foraggiare la
campagna elettorale
delle Politiche. E sullo
sfondo l’ombra di Ro-
berto Vannacci che si allunga, in
Parlamento e nei sondaggi. An-
diamo con ordine. Officine del
Volo,zonaMecenate,setcinema-
tografico eletto dal genio Myaza-
ki e dal trio di Aldo Giovanni e
Giacomo.

LaLegache contasi siedea ta-
vola con la Milano che conta e
lancia la raccolta fondi. Salvini
parla sul palco. Spiega che il go-
verno ha fatto tanto e si può fare
«di più», rimbrotta i suoi perché
«non valorizziamo abbastanza
quello che facciamo». Stoccatina
ai governatori e all’ala nordista:
«A volte siamo bravi ammini-
stratori, governiamo bene, ma
poi...». Poi ci sono i voti, e i con-
sensi, da recuperare e in fretta.
Vannacciincombe.

LA NUOVA LEGA
SichiamaFuturonazionale maè
unospauracchiopiù chepresen-
te nei ragionamenti ai vertici del
Carroccio in queste ore. Riecco
Salvini, intervistato dal direttore
del Tempo Daniele Capezzone.
Spiega ai commensali fra i tavoli 
imbanditi - imprenditori, qual-
che finanziere, vecchi amici le-
ghisti-chebisognaripartire«dal-
le grandi opere». E sì, anche dal
Ponte sullo Stretto perché, caso-
mai dirigenti e militanti Oltrepo
non se ne fossero accorti, «sarà
costruito con i materiali di tante
aziendedelNord».RipartedaMi-
lanoSalvinieinsalasonointanti

ad ascoltare il leader - tra loro il
sottosegretario Alessandro Mo-
relli, ilgovernatorelombardoAt-
tilio Fontana - mentre dispensa
istruzioni per il rilancio leghista.
La mossa del cavallo, se così si
può definire, è la nuova segrete-
ria. Entrano nella tolda di co-
mando Zaia e Fedriga, i dioscuri
del Nord-Est, entrerà anche una
manciatadisindaci leghistiarin-
forzare questa nuova cabina di
regiadiamministratori.

È il ritorno della Lega Nord?
No. Resta Durigon, si diceva, ri-
mane in piedi, come ripete Salvi-
ni calcando la mano sul progetto
del Ponte, l’idea di una Lega na-
zionale dalle Alpi all’Etna. Solo
che nei sondaggi quel progetto
vacilla. Il pareggio con Futuro
NazionalediVannacci fotografa-
to dalla rilevazione di Swg di lu-
nedì fa tremare le vene e i polsi.
Solo sondaggi, si danno di gomi-
to,chissàquantoconvinti, i leghi-
sti a passeggio in Transatlantico.
Uno di loro, prima linea, è con-
vintocheVannacci«neanchesu-
peri il 4 per cento». Dice Stefano

Candiani, a Start su Sky Tg24,
che difficilmente di questo passo
l’ex Parà rientrerà nei ranghi del
centrodestra:«Lesueazionisem-
brano fattetutte per favorire una
sconfitta del centrodestra a favo-
re della sinistra» sospira l’ex sot-
tosegretarioalViminale,«congli
attacchipersonalidiventadiffici-
le trovare un accordo di coalizio-
ne». Scetticismo condiviso tra i
“Fratelli”.

LA TRAPPOLA
AduepassidallabuvettedellaCa-
merasiformauncapannellocon
un paio di dirigenti del partito.
Diceunodiloro:«Danoiconvivo-
no due scuole di pensiero: chi
vuole attaccare Vannacci e chi
pensasiameglio ignorarlo».Fos-
se facile, ignorarlo. Vedi la legge
elettorale:per“sgonfiare”ilpetto
al generale di FN conviene a Me-
lonitiraredrittosullo Stabilicum
otenersiilRosatellumconicolle-
giuninominali?Ildibattitoferve.
Intanto i vannacciani tendono
una piccola grande “trappola” al
centrodestrainCommissioneAf-
fari Costituzionali. Un emenda-
mento sulle preferenze che può
creare un cortocircuito. FdI era
prontaapresentarlosoloinaula,
a mo’ di bandiera, Lega e Forza
Italia non vogliono sentirne par-
lare.MaseVannaccigiocad’anti-
cipo?

FrancescoBechis
©RIPRODUZIONERISERVATA

Si è spento 
nella notte, aveva 
95 anni. Teologo
anticomunista,
fu il “Richelieu” 
di papa Wojtyla
e in sintonia con 
Ratzinger

LA STRATEGIA
R O M A Eravamo quat-
tro leader al bar. O
meglio, al ristorante.
In attesa del tavolo
sul programma, Giu-
seppe Conte, Elly
Schlein, Nicola Frato-
ianni e Angelo Bonel-
li si sono seduti a ta-
vola. «Light lunch» al
Costanza Hostaria,
osteria nel cuore di
Campo de’ Fiori, che
sorge all’interno dei
resti del Teatro di
Pompeo. Il menu? Di
quelli sobri: pesce e
cicoria e niente vino
(e c’è già chi rimpiange il pat-
to della crostata). Di poca co-
sa, di certo, rispetto alla porta-
ta della conversazione: il lan-
cio di due eventi pubblici che
si terranno a luglio e che san-
ciranno l’accelerazione sul
programma progressista.

LA FOTO
Il post, pubblicato a metà po-
meriggio sui profili Insta-
gram di tutti e quattro i lea-
der, riporta la stessa formula:
«Al lavoro. Per cambiare l’Ita-
lia. Segnatevi queste date: 8 e
15 luglio. Ci vediamo presto».
Ancora top secret le location:
una sarà al Nord (ma non Mi-
lano, dove il centrosinistra è
diviso), l’altra al Sud. Se al
programma delle elezioni po-
litiche si metterà mano solo
dopo l’estate, le due “piazze
pubbliche” saranno l’occasio-
ne per passare in rassegna i
tanti dossier comuni portati
avanti nel corso di questi anni
tra i banchi dell’opposizione.
In poche parole: il campo lar-
go si compatta e si racconta.
Non si tratta del primo «pran-
zo operativo» - così l’hanno ri-
battezzato - tra alleati - ma di
certo del primo immortalato
a favore di clic. La notizia sta
proprio qui: in quello che si
vede nella foto e in
quello che, invece,
non compare. Non ci

sono rappresentanti di Italia
viva e Più Europa, ma neppu-
re i civici di Alessandro Ono-
rato ed Ernesto Ruffini: quel-
la quarta gamba che mira a
rafforzare il centrosinistra
quando si tornerà alle urne
l’anno prossimo. Nel campo
progressista le geometrie si
fanno variabili: «È un evento
che faremo noi», spiega ai cro-
nisti che gli si fanno intorno a
Montecitorio, Giuseppe Con-
te. Che, in un’intervista ad An-
drea Scanzi non nasconde
qualche remora nei confronti
di una futura alleanza con
Matteo Renzi: «Lavorerò sino
all'ultimo giorno per definire
un progetto solido e coerente
e sicuramente mi sto ponen-
do il problema dell'affidabili-
tà, ma non la posso risolvere
dicendo mi è simpatico o anti-
patico Tizio, Caio o Sempro-
nio». L’imperativo dell’avvo-
cato di Volturara Appula, pe-

rò, è
chiaro:

«No ad accozzaglie o caravan-
serragli». Il leader di Italia vi-
va, in un post su X, ostenta si-
curezza: «A noi non preoccu-
pa questa foto: preoccupa la
foto di un sovranista al Quiri-
nale».

LA «SINISTRA-SINISTRA»
A tutti quei giornalisti che
l’hanno chiamato in giornata
per chiedere se fosse arrabbia-
to per l’esclusione, l’ex pre-
mier risponde sferzante:
«Non siamo in quella foto per-
ché non facciamo parte di
questo gruppo di sinistra-sini-
stra che ha un consenso im-
portante nel Paese, ma insuffi-
ciente a vincere e insufficien-
te a governare». Ma è chiaro
che “il fu” rottamatore parli a
nuora, affinché suocera - i
quasi alleati del campo largo -
intenda.
La prende sportivamente il
leader di Più Europa, Riccar-
do Magi, dell’idea che sia «fi-
siologico», mentre si attende
il tavolo programmatico vero
e proprio di settembre, che «ci
siano iniziative comuni tra le
forze che su alcuni punti sono
meno distanti». «Noi», rimar-
ca, «siamo quelli che hanno
delle posizioni più chiare e in-
transigenti su alcuni temi fon-
damentali che andranno af-
frontati con serietà e senza
scorciatoie».
Per aggiungere un posto a ta-
vola c’è sempre tempo.

Valentina Pigliautile
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Schlein, Conte, Bonelli e Fratoianni in un ristorante del
centro di Roma. Il leader Iv: «Senza riformisti non si vince»

Forza Italia, la tegola Martusciello:
tolta l’immunità parlamentare europea

Nella foto sopra, il 
cardinale Ruini a San 
Pietro. Sotto, con Rutelli 
sindaco. Più in basso con 
Ratzinger

Salvini, la cena leghista
e la nuova segreteria
La trappola di Vannacci

IL CASO
Presunte pressioni sui vertici della
Commissione europea a favore del
colosso cinese Huawei, per aprire
una breccia nel muro eretto da Bru-
xellescontroil5GdelDragone.Eun
«patto corruttivo» che sarebbe pas-
sato dal garantire la partecipazione 
degli studenti dell'Università della
CampaniaLuigi Vanvitelli allaHua-
wei Academy, per ottenerne il favo-
ree«garantirsi larielezionealParla-
mento europeo». Si abbatte una
nuovategolasuForzaItaliaeriguar-
da il capodelegazione al parlamen-
to europeo Fulvio Martusciello, uo-
moforte delle preferenzein Campa-
nia e fedelissimo di Antonio Tajani.
Accusato dai magistrati belgi di es-
sere uno dei protagonisti del cosid-
detto Huawei-gate, il (presunto)
scandalodicorruzioneelobbyingil-
lecita dell’azienda tech cinese sulle
istituzionieuropeeperilquale gli in-
quirentiavevanochiestoall’Euroca-
merala revocadell’immunitàparla-
mentare sia per Martusciello che
per un altro forzista, Salvatore De
Meo. Ieri, durante la plenaria a
Strasburgo, è arrivato il verdetto:
“scudo” confermato per De Meo e

per altri due europarlamentari
coinvolti, il socialista maltese Da-
niel Attard e il liberale bulgaro
Nikola Minchevrevoca. Revoca,
invece, per Martusciello. Che po-
trà quindi essere iscritto sul regi-
stro degli indagati.

E anche se il partito fa quadra-
to, con Tajani che fa vergare un

comunicato che non lascia spa-
zio a incertezze («dopo aver esa-
minato la documentazione non
ho alcun dubbio sul comporta-
mento di Fulvio Martusciello e
sulla sua estraneità ai fatti conte-
stati»), per gli azzurri è un’altra
grana buona ad alimentare i vele-
ni interni. La seconda in un pu-

gno di giorni, dopo l’indagine per
violenza sessuale della procura
di Roma a carico del senatore
Francesco Silvestro. Proprio Sil-
vestro, tra l’altro, era considerato
lo sfidante di Martusciello al con-
gresso regionale campano che (in
teoria) si sarebbe dovuto celebra-
re nei prossimi mesi, nonostante
la richiesta di stop alle assise fatta
a gran voce dai forzisti più vicini
a Marina Berlusconi. Uno stop
che ora rischia di essere forzato,
almeno per la Campania, visto
che entrambi i contendenti sono
considerati fuori gioco.

I MALUMORI
A conferma dei malumori che già
covavano, ieri, in mezzo ai comu-
nicati di solidarietà del tajaneo
Gasparri (che lamenta la differen-
za di trattamento con Ilaria Salis)
e del capogruppo alla Camera Co-
sta, si è fatto notare il silenzio con
cui la notizia dell’addio all’immu-

nità per il capodelegazione a Bru-
xelles è stata accolta in un pezzo
del partito, quello più vicino alla
primogentita del fondatore. Pe-
raltro destinataria, nelle scorse
settimane, di una missiva da par-
te di un gruppo di quattro parla-
mentari e tre consiglieri regionali
che chiedevano «rinnovamento»
in Campania. Ora il nuovo tassel-
lo. Che potrebbe contribuire a
smuovere acque già piuttosto agi-
tate.

Martusciello intanto non ci sta
e si proclama «estraneo ai fatti,
come ho detto sin dal primo mo-

mento. Rispetto la scelta del Par-
lamento europeo che mi consen-
tirà di chiarire quanto prima la
mia posizione». Raccontano che
prima del voto (segreto) abbia
provato in tutti i modi a convince-
re i colleghi dell’«assurdità» delle
accuse: «Il patto corruttivo sareb-
be che ho fatto entrare dei ragaz-
zi della Vanvitelli alla Huawei
Academy per essere votato, men-
tre l’università dice che non c’era
alcuna selezione e si entrava con
un click». Ad alcuni aveva inviato
anche un documento dell’ateneo,
in cui si precisa che «l’adesione è
concessa a tutti i richiedenti».
Non è bastato. Nonostante il so-
stegno dei Popolari e l’accordo
con i conservatori di Ecr. I sì alla
revoca alla fine sono 344, 234 i
no, 25 astenuti. Intanto nel Ppe e
in FI, dopo i buchi nell’acqua sul
Qatargate, cresce la sfiducia ver-
so la giustizia belga. E se Tajani
aveva già affrontato la questione
con Metsola, ora c’è chi chiede al-
la presidente dell’Eurocamera di
alzare la voce, minacciando perfi-
no l’addio a Bruxelles in favore di
Strasburgo.

Andrea Bulleri
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Il pranzo progressista
«Avanti sul programma»
Ma Renzi non è a tavola

LA CONTROMOSSA
DOPO I SONDAGGI
CHE DANNO IL GENERALE
PARI AL CARROCCIO
E FN IN PARLAMENTO
PENSA ALLE PREFERENZE

Il capogruppo
di Forza Italia
all’Europarla-
mento Fulvio
Martusciello,
nato il 25
maggio 1968 a
Napoli,
indagato
dalla procura
belga
nell’ambito
della vicenda
“Huaweigate”

Attilio Fontana, Matteo
Salvini e Luca Zaia

QUI CENTRODESTRA QUI CENTROSINISTRA
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LUI: ESTRANEO AI FATTI
TAJANI: NESSUN DUBBIO
SULLA SUA INNOCENZA
IL SILENZIO DEGLI
AZZURRI PIÙ VICINI
A MARINA BERLUSCONI

MENU LEGGERO: PESCE
E CICORIA. «CI VEDIAMO
L’8 E IL 15 LUGLIO»
L’EX SEGRETARIO DEM:
DIVERSI, MA NO A UN
SOVRANISTA AL COLLE

Il leader prepara la svolta: dentro Zaia, Fedriga e i sindaci
E scommette sul Ponte: «Aiuta anche le aziende del Nord»

Da sinistra, Nicola Fratoianni, Giuseppe
Conte, Elly Schlein e Angelo Bonelli

FU PROTAGONISTA
DI BATTAGLIE SU SCUOLA,
BIOETICA, RADICI 
CRISTIANE DELL’EUROPA
NEGÒ A WELBY 
I FUNERALI IN CHIESA

1931-2026

ERA L’EMBLEMA
DELL’ULTIMA STAGIONE
ECCLESIASTICA ITALIANA
DEL NOVECENTO, 
PONTE NEI RAPPORTI
TRA VATICANO E POLITICA

L’OMAGGIO
DEL MONDO POLITICO
E IL CORDOGLIO
DEI PRESIDENTI
DI CAMERA
E SENATO

Addio a Ruini
cardinale stratega
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L’INCHIESTA
C I V I T E L L A A L F E D E N A ( L ’ A q u i l a ) Tre
numeri di telefono nel mirino de-
gli inquirenti. Due risultano inat-
tivi da circa 72 ore, ma avrebbe-
ro agganciato la rete per almeno
quattro giorni dopo la scompar-
sa di Alisya e Sarah, le due sorel-
le di 16 e 12 anni originarie di
Minturno, sparite nella notte tra
sabato 6 e domenica 7 giugno
dalla comunità “Ofh Hope” di Ci-
vitella Alfedena. Le ragazze
avrebbero con sé almeno due di-
spositivi, uno dei quali risulta in-
testato a un familiare. Il segnale,
inizialmente localizzato nell’a-
rea del Parco nazionale d’Abruz-
zo, Lazio e Molise, si sarebbe in-
terrotto intorno a mercoledì.

LA TASK-FORCE
Da quel momento le ricerche si
sono concentrate in maniera
sempre più stringente nell’area
protetta montana. Le operazioni
si estendono ai rifugi in quota,
ma anche a casolari isolati, grot-
te e abitazioni disabitate. Battuto
anche il cimitero di Civitella Alfe-
dena. Ieri è intervenuta una task
force imponente. Circa 50 uomi-
ni tra vigili del fuoco, soccorso al-
pino e speleologico, protezione
civile e volontari. In campo an-

che gli specialisti del soccorso al-
pino della Guardia di finanza di
Roccaraso con unità cinofile, gli
stessi intervenuti nella tragedia
di Rigopiano e in altri scenari. I
finanzieri hanno battuto diverse
aree, tra cui la Valle Jannanghe-
ra e la zona della Camosciara,
partendo da un sentiero sopra
Santa Lucia, nella parte alta
dell’esercizio commerciale dove
le due minori sono state riprese
dalle telecamere di videosorve-
glianza per l’ultima volta. In quei
frame erano da sole, ma a poca
distanza venivano osservate da-
gli educatori che poi le hanno
riaccompagnate nella struttura
intorno alle 23. Alle 2 di notte,
Alisya chiede un farmaco per il
mal di pancia. Poi la scomparsa,
portando via abiti, scarpe, truc-
chi e uno zainetto. I vigili del fuo-
co, con l’ausilio dei droni, hanno
perlustrato anche l’area della di-
ga del lago di Barrea. Le opera-
zioni sono state sospese nel tar-
do pomeriggio di ieri a causa del-
la pioggia.

LE PISTE
La Procura di Sulmona ha aper-
to un fascicolo per sottrazione di
minori contro ignoti e per abban-
dono di minori nei confronti dei
responsabili della casa famiglia

di Civitella Alfedena. Le indagi-
ni, affidate ai carabinieri della
compagnia di Castel di Sangro, si
concentrano sul possibile coin-
volgimento di persone conosciu-
te dalle ragazze o appartenenti
alla loro sfera relazionale e fami-
liare. «Si parla di fuga organizza-
ta, ma a noi le ragazze non han-
no mai dato segnali in tal senso.
Se sono fuggite, non da sole», af-
ferma Maurizio Volpini, presi-
dente della cooperativa che gesti-
sce la struttura. Con decreto del
Tribunale di Cassino del 28 mag-
gio era stata dichiarata la deca-
denza della responsabilità geni-
toriale della madre, Valentina
D’Acunto. Le ragazze avrebbero
dovuto tornare a vivere con il pa-

dre, Stefano Di Giacinto, ex mili-
tare dell’Esercito, che aveva riac-
quistato la responsabilità genito-
riale avviando un percorso di
riavvicinamento alle figlie, desti-
nato però a concretizzarsi
nell’arco di due anni. Le minori
sarebbero venute a conoscenza
del provvedimento proprio nei
giorni precedenti alla scompar-
sa. Un elemento che gli investiga-
tori stanno ricostruendo, insie-
me ai biglietti trovati nella came-
ra delle ragazze con frasi descrit-
te come “codici” e alle immagini
di diverse automobili riprese dal-
le telecamere comunali ai due in-
gressi di Civitella Alfedena. Tut-
te le restano aperte, dall’allonta-
namento volontario a un possibi-
le rapimento, fino a scenari più
gravi che al momento non vengo-
no esclusi. Si indaga anche su
una possibile “rete di protezio-
ne” forse non italiana, legata a
persone di cui le due minori si fi-
davano, che potrebbero avere of-
ferto copertura e alloggi. Sarah è
affetta da celiachia, come affer-
mato dal difensore della madre
Enrico Mastantuono. Gli investi-
gatori hanno effettuato sopral-
luoghi in negozi per verificare se
le minori, o altre persone nei
giorni precedenti, avessero ac-
quistato prodotti senza glutine.

Sonia Paglia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FAMIGLIA

C I V I T E L L A A L F E D E N A ( L ’ A q u i l a ) Die-
ci giorni dalla scomparsa delle
due sorelle Alisya e Sarah e an-
cora nessuna notizia delle due
ragazzine. «Le ricerche credo
siano partite con ritardo», dice
l’avvocato Enrico Mastantuono
a nome della madre della 16en-
ne e della 12enne, Valentina D’A-
cunto.
Il legale, insieme al collega Giu-
seppe Damici, dice basta alle in-
sinuazioni contro la donna cir-
colate negli ultimi giorni9: «La
priorità resta una sola, ritrovare
Alisya e Sarah, accertare che
stiano bene e ricondurle in con-
dizioni di piena sicurezza. Nes-

suna ricostruzione pubblica
può oscurare questo dato essen-
ziale, né trasformare il dolore di
una madre in terreno di insinua-
zioni, sovrapposizioni o scorcia-
toie narrative».
E ancora: «La madre ha riferito
di non aver ricevuto alcuna co-
municazione preventiva dalla
casa famiglia o dai soggetti pre-
posti alla tutela delle minori»,
sottolineano i legali.
Sempre a nome della donna, i
due avvocati Mastantuono e Da-
mici richiamano inoltre la ne-
cessità di cautela su tutte le ipo-
tesi circolate in queste ore: «Il
conflitto familiare, i provvedi-
menti civili e le ricostruzioni
pregresse non possono essere
utilizzati per eludere il punto

centrale: al momento della
scomparsa le ragazze non erano
con la madre, ma affidate a una
struttura di protezione».
Proprio su questo punto conte-
stano ogni tentativo di spostare
il baricentro della vicenda sulla
madre.
«L’eventuale programmazione
dell’allontanamento non atte-
nua il tema della vigilanza; al
contrario, lo rende più concreto
e più stringente, perché impone
di comprendere se vi fossero se-
gnali pregressi, contatti, comu-
nicazioni, preparativi o elemen-
ti percepibili che il sistema di
protezione avrebbe dovuto in-
tercettare», osservano i difenso-
ri, continuando: «Se due minori,
una delle quali di soli dodici an-
ni, si sono allontanate durante
la notte da una struttura deputa-
ta alla loro protezione, la prima
domanda deve riguardare il luo-
go in cui si trovavano, i control-
li, i turni, i presidi di sicurezza e
la tempestività dell’allarme».

So.Pa.
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Carte d’identità, prorogate quelle cartacee
Stop del governo alla scadenza di agosto

Il giallo delle sorelline scomparse
le tracce su 3 telefonini sospetti
Ricerche sospese per il maltempo

Due dei dispositivi risultano inattivi da oltre 72 ore, ma avrebbero agganciato la rete
per 4 giorni dopo la sparizione di Alisya e Sarah. Uno risulterebbe intestato a un familiare

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  La circolare del Viminale, 
lo scorso 3 febbraio, aveva stabi-
lito che a partire dal 3 agosto le 
carte d’identità in formato car-
taceo,  anche  se  formalmente  
ancora in corso di validità, non 
potessero più essere utilizzate, 
nemmeno per l’espatrio. E inve-
ce, ieri, il consiglio dei ministri, 
per garantire l'efficacia del do-
cumento  ed  evitare  disagi  in  
piena estate, ha stabilito che le 
vecchie carte  non saranno da 
eliminare  fino  alla  scadenza  
prevista  al  momento  del  rila-
scio, anche oltre il termine del 3 
agosto. 

Una  misura  necessaria  an-
che  per  organizzare  gli  uffici  
della  pubblica  amministrazio-
ne e con i soggetti che erogano i 
servizi. Soprattutto a fronte di 
una mole di lavoro che le ammi-
nistrazioni non avrebbero potu-
to fronteggiare. 

Nelle more del rilascio della 
carta d'identità elettronica, tra 
l’altro, i comuni potranno rila-
sciare un documento di identità 
provvisorio.

LO STOP
Lo stop era stato stabilito, per 
motivi di sicurezza, dal regola-
mento europeo del 2019. In vi-
sta della scadenza e in previsio-

ne di un significativo incremen-
to delle richieste di rilascio del 
documento valido su tutto il ter-
ritorio  nazionale,  nei  Paesi
dell’Ue,  ma  anche  negli  stati  
con i quali vigono specifici ac-
cordi,  a  febbraio  il  Viminale,  
per contenere i tempi di attesa e 
i disagi, aveva invitato i comuni 
ad adottare fin da subito misure 
organizzative  straordinarie.  A  
cominciare dall’estensione de-
gli orari di apertura degli spor-
telli e dall’attivazione di apertu-
re dedicate. Oltre alla predispo-
sizione di una lista prioritaria 
per i cittadini ancora in posses-
so del documento cartaceo, per 
favorirne la tempestiva sostitu-
zione. Quindi l’informazione ai 
residenti attraverso i siti istitu-

zionali, i canali social e appositi 
avvisi affissi presso gli uffici co-
munali. La richiesta di passag-
gio dal documento cartaceo alla 
carta d’identità elettronica, tra 
l’altro, non è qualificata come 
rilascio di duplicato e, pertanto, 
non  comporta  l’applicazione
del doppio dei diritti di segrete-
ria. 

Gli  uffici  si  erano  effettiva-
mente attivati e molti comuni 
avevano invitato i cittadini a ri-
chiedere il nuovo formato. Evi-
dentemente però i tempi tecnici 
non sono stati  sufficienti.  Dal  
momento che, sebbene non esi-
sta un registro centrale che ten-
ga traccia di tutti i documenti ri-
lasciati e quindi manchi un da-
to esatto, secondo le stime del 
settore, si calcola che siano an-
cora in circolazione circa 5 mi-
lioni  di  carte  d'identità  carta-
cee.

B.L.
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IN CAMPO LE SQUADRE
DEL SOCCORSO ALPINO
CON I CANI INTERVENUTI
A RIGOPIANO. DOPO LA
PIOGGIA, OGGI LE
BATTUTE RIPRENDERANNO

LE INDAGINI
DEI CARABINIERI SI
CONCENTRANO
SULL’EVENTUALE
COINVOLGIMENTO DI
QUALCHE CONOSCENTE

IL LEGALE DELLA
DONNA: L’IPOTESI DELLA
FUGA PIANIFICATA
NON ATTENUA IL TEMA
DELLA VIGILANZA
NELLA STRUTTURA

Le carte di identità cartacee avranno ancora validità

I DOCUMENTI 
POTRANNO ESSERE
UTILIZZATI FINO
AL TERMINE DELLA
VALIDITÀ ANCHE 
OLTRE IL 3 AGOSTO

Sarah e Alisya, le sorelline di 12 e
16 anni scomparse dalla notte tra
il 6 e 7 giugno e
di cui non si hanno più notizie
Le due bambine erano affidate
a una casa famiglia
di Civitella Alfedena, in
Abruzzo
Sulla loro sparizione indagano
i carabinieri e la Procura di
Sulmona
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`Gli esami iniziano domani, con alcune novità che riguardano la prova orale, “potenziata”
Ma la vera rivoluzione è quella dell’algoritmo, che i ragazzi usano come compagno di studio

E
mozione, tensione strisciano 
in casa e tra i libri, aperti e 
scartabellati più del solito. La 
Maturità è alle porte: si parte 
domani,  con alcune impor-
tanti novità che riguardano la 

prova orale, particolarmente poten-
ziata, forse anche per aggirare l’in-
cidenza dell’Ia nel percorso scola-
stico e nella preparazione e per co-
noscere più da vicino lo studente. 
In questa occasione - quaranta mi-
nuti - il maturando avrà la possibili-
tà di esporre il suo “Capolavoro”, 
una breve riflessione dove  poter 
esporre non solo il suo percorso di-
dattico ma le sue esperienze e com-
petenze personale acquisite anche 
in ambito extrascolastico. Sarà un 
modo per farsi conoscere meglio, 
per uscire dagli schemi. Per esplici-
tare non solo quanto si è imparato, 

ma chi si è diventati. Una Maturità 
nel vero senso della parola, questo 
il senso della novità, tra educazione 
civica,  responsabilità,  coscienza
del vivere in una società.

IL MESSAGGIO
«C’è una forte coerenza fra l'aver 
ridato all'esame di Stato il nome 
di esame di maturità e l'aver sot-
tolineato che uno degli obiettivi 
della nuova maturità è di valuta-
re quel grado di autonomia e di 
responsabilità raggiunto dal gio-
vane», così il ministro dell'Istru-
zione e del Merito, Giuseppe Val-
ditara, che ha rivolto un messag-
gio ai ragazzi che sosterranno l’e-
same consigliando loro di «valo-
rizzare  i  propri  talenti  perché  
ognuno di loro ne ha di bellissi-
mi. Questa è la grande occasione 
per dimostrare quanto voi valete 
e per dimostrare anche quanto 
quello che avete appreso a scuo-
la vi è servito proprio per far cre-
scere le vostre abilità».

IL COLLOQUIO
Dunque il colloquio orale, che si 
concentra su quattro discipline e 
che già di per sè ha un suo carico 
emotivo, assume un peso centra-
le nel percorso d’esame, costrui-

re un discorso chiaro, ordinato e 
collegato  impone  ai  ragazzi  la  
necessità di  un’esposizione au-
tentica come non mai, in un mo-
mento storico su cui si dovrà co-
munque  fare  i  conti:  secondo  
l’Osservatorio  sulla  Maturità
2026 di ScuolaZoo - la communi-
ty di studenti più grande d’Italia - 
il 69% degli studenti usa l’IA per 
creare riassunti e mappe concet-
tuali, mentre il 17% li utilizza per 
simulare  interrogazioni  o  cor-
reggere esercizi.
Le commissioni d’esame si sono 
insediate ieri ed hanno estratto 
la lettera che stabilisce l’ordine 
degli esami orali (visibile sui re-

gistri elettronici ma comunque 
comunicata il primo giorno del-
la  maturità.  Commissioni  più  
snelle,  non  sette  ma  cinque
membri. Si parte domani con la 
prova di Italiano, sette tracce a 
disposizione dei ragazzi, il gior-
no  dopo  seguirà  
la seconda prova 
che avrà per og-
getto  le  materie  
d’indirizzo:  Lati-
no per il classico, 
Matematica  per
lo Scientifico, per 
il  Linguistico  la  
lingua  e  cultura  
straniera, per il li-
ceo delle scienze 
umane il diritto e 
l’economia politica, per l’istituto 
tecnico amministrativo l’econo-
mia aziendale, per il tecnico per 
il turismo le discipline turistiche 
aziendali. Più lunga e articolata 
la prova per l’Artistico. Infine il 
colloquio orale finalizzato ad ac-
certare anche il grado di maturi-

tà e responsabilità raggiunti. Le 
commissioni ascolteranno 5 can-
didati al giorno. Tra scritti e orali 
ogni scuola gestisce il calendario 
in  autonomia:  i  maturandi
avranno il weekend e forse qual-
che giorno in più per riposare.

TOTO TRACCE
E il toto tracce è 

scattato da tempo. 
Specie per la tipolo-
gia C, il tema di at-
tualità. Tra le ipote-
si più accreditate fi-
gura  San  France-
sco d'Assisi, anche 
in  considerazione  
dell'800mo  anni-
versario della sua 

morte, avvenuta nel 1226. Trovano 
spazio  anche  temi  di  attualità:  
dall'intelligenza artificiale e il suo 
impatto su scuola, lavoro e società 
al rapporto tra tecnologia e cambia-
mento sociale, fino alla pace, alla 
memoria, all'Europa, alla violenza 
di genere e ai diritti civili. Anche gli 

80 anni della Repubblica, la corsa 
alla Luna e all’esplorazione spazia-
le, le guerre e i nuovi equilibri globa-
li, il disagio giovanile tra social e 
malessere sono temi su cui i giova-
ni si stanno preparando. E poi è tut-

to un passa parola di voci, i nomi so-
no sempre quelli: Montale, Svevo, 
Pirandello,  Deledda, D’Annunzio,  
Eco, Svevo, Piero Angela, Fallaci, 
Leopardi. Morante, Calvino, Primo 
Levi. Insomma, nell’incertezza con-

viene  ripassare  tenacemente.  Sei  
ore a disposizione, una volta scelto 
l’argomento, l’aula potrà essere la-
sciata a decorrere da tre ore dalla 
conoscenza delle tracce. L’uso di di-
spositivi elettronici o dell’Ia è seve-
ramente vietato e comporta l’estro-
missione dall’esame. Altra novità: il 
bonus della commissione passa da 
cinque a tre punti che possono esse-
re attribuiti solo a chi raggiunge la 
soglia di 90 punti, tra crediti e risul-
tati delle prove. 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI
Una tradizione, un modo per sta-
re insieme e accantonare ansie e 
paure. Anche questa notte, mol-
tissimi  ragazzi  si  raduneranno  
sotto le scuole, per cantare in co-
ro e in circolo “Notte prima degli 
esami” di Antonello Venditti, tra 
selfie, lacrime, abbracci. Al liceo 
Giulio  Cesare,  è  già  comparso  
uno striscione con la scritta “Di-
sperazione gioia mia”, citazione 
del brano Ancora tu di Lucio Bat-
tisti. Altri si raduneranno davan-
ti alla chiesa degli Angeli Custo-
di, a piazza Sempione, perché un 
“aiutino” in più non guasta mai.

Raffaella Troili
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Maturità al tempoal tempo

”527
Le migliaia di 
candidati che 

sosterranno l’esame 
di maturità

69%
La percentuale degli 
studenti maturandi
che utilizza l’IA
per creare riassunti
e mappe concettuali

dell’dell’

Forza ragazzi,
affrontate l'esame
senza paura: non
abbiamo bisogno di
persone perfette ma
di chi sa ragionare
GIUSEPPE VALDITARA
Ministro dell’Istruzione

Domani 
cominceranno gli 
esami di maturità. Si 
parte con la prova di 
italiano. Sono il 96,8% 
gli ammessi agli esami 
quest’anno. Venerdì 
seguirà la seconda 
prova. I candidati 
all’esame sono 527.747, 
un dato in aumento 
dello 0,6% rispetto al 
2025. Le 13.996 
commissioni che si 
sono insediate ieri 
sono composte da un 
presidente esterno, da 
due membri esterni e 
due interni alla scuola.

IN 40 MINUTI
IL CANDIDATO POTRÀ
ESPORRE IL SUO
“CAPOLAVORO”: UNA
RIFLESSIONE SU DI SÉ,
NON SOLO COMPETENZE

IA
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LA PROVA
Mancano pochissime ore al suo-
no della campanella che segne-
rà l'inizio dell'esame di maturi-
tà  per  5.075  studenti  pontini.  
Domani alle 8 tutti con il voca-
bolario  in  mano  per  la  prima 
prova di italiano che sarà ugua-
le per tutti. Tradizionalmente la 
prima prova si è sempre svolta 
di mercoledì, quest'anno invece 
è stata spostata al giovedì. Il pli-
co telematico inviato dal Mini-
stero dell'Istruzione e del Meri-
to verrà decrittato domani alle 
ore 8:30 in punto. Da quell'istan-
te,  tutti  gli  studenti  d'Italia
avranno davanti a sé la stessa, 
identica sfida:  dimostrare  non 
solo di conoscere la grammati-
ca, ma di saper argomentare, ri-
flettere e organizzare il proprio 
pensiero critico. 

Partendo  dalla  struttura,  la  
prima prova d’esame offre agli 
studenti tre diverse tipologie di 
tracce tra cui scegliere: l’analisi 
di un testo letterario, la produ-
zione e analisi di un testo argo-
mentativo o una riflessione su 
temi di attualità. La prova valu-
terà non solo la competenza lin-
guistica, ma anche la capacità di 
pensare criticamente,  organiz-
zare il  discorso e scrivere con 
coerenza. 

Le commissioni d'esame si so-
no insediate ieri, per la provin-
cia di  Latina ne sono previste  
149 e non saranno più formate 
da sette membri, ma da cinque. 
In ogni commissione ci sono in-
fatti  due  docenti  interni,  due  
esterni e un presidente. Questa 
riduzione mira a snellire le pro-
cedure e a razionalizzare l’orga-
nizzazione  dell’esame.  Per  i
commissari è stata prevista an-
che una formazione specifica, fi-
nanziata  con fondi  dedicati,  e  
un  incremento  dei  compensi,  
come riconoscimento per il la-
voro svolto durante la sessione 
d’esame.  La  seconda  prova  si  
terrà venerdì ed è la prova dedi-
cata alla materia caratterizzan-
te dell’indirizzo di studi. Le ma-
terie sono: Latino al Liceo classi-
co, Matematica al Liceo scienti-
fico, Scienze umane al Liceo del-
le  Scienze  umane;  Economia  
aziendale per gli Istituti Tecnici 
del settore economico indirizzo 
"Amministrazione,  finanza  e
marketing". 

Se per il primo scritto le tem-
pistiche sono standardizzate, la 
durata della seconda prova va-
ria a seconda dell'indirizzo sco-
lastico, da un minimo di sei ore 
al Classico, Scientifico, Lingui-
stico, Scienze Umane fino a tre 
giorni ai licei Artistici. I colloqui 
orali prenderanno il via a parti-
re  dalla  settimana  successiva  
agli scritti, con date variabili da 
scuola a scuola,  come avviene 
ormai da diversi anni. Le estra-
zioni per le lettere dei cognomi 
che inizieranno per prime si so-

no svolte ieri. Una delle trasfor-
mazioni più rilevanti  riguarda 
l’esame orale, che dal 2026 tor-
na a essere centrale e obbligato-
rio. Dopo i casi della maturità 
2025, in cui numerosi studenti 
hanno rifiutato di sostenere l’e-
same orale per protesta, accon-
tentandosi  di  quanto  ottenuto  
con gli esami scritti e i crediti ac-
cumulati, il Ministero è corso ai 
ripari:  la rinuncia al colloquio 
comporterà infatti la bocciatura 
automatica,  a  differenza  di
quanto accaduto in passato. Ov-
viamente saranno assolutamen-
te vietati telefoni e dispositivi si-
mili. La circolare ministeriale è 
categorica: durante i giorni del-
le prove scritte è “assolutamen-
te vietato” utilizzare telefoni cel-
lulari,  smartphone,  smartwat-
ch, qualsiasi dispositivo in gra-
do di consultare file, inviare o ri-
cevere fotografie, nonché appa-
recchiature a infrarossi o ultra-
violetti. Sono consentite solo le 
calcolatrici scientifiche e grafi-
che elencate in un’altra nota mi-
nisteriale del 16 marzo scorso. 
Vietati anche i computer porta-
tili  con connessioni wireless o 
alla rete telefonica. 

Francesca Balestrieri
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I RACCONTI
Ansia, agitazione, ma anche 
trepidazione e scaramanzia. 
C'è un po' di tutto nella testa 
degli studenti di Latina che, 
come migliaia di loro coeta-
nei in tutta Italia, domattina 
sosterranno la prima prova 
degli esami di maturità. Pra-
ticamente ciascuno di  loro,  
in queste ore, sta spendendo 
il proprio tempo per ripassa-
re, in modo tale da non tra-
scurare  nessun  autore  che  
potrebbe uscire nella tipolo-
gia A, vale a dire l'analisi e 
l'interpretazione di un testo 
letterario italiano. E, per far-
lo, in molti si stanno affidan-
do anche alla sorte, o meglio: 
alla legge dei grandi numeri. 
«Secondo me uscirà Grazia 
Deledda, dato che quest'an-
no ricorre il centesimo anni-
versario da quando ha rice-
vuto il premio nobel per la 

letteratura – spiega infatti An-
tonio, studente del liceo scien-
tifico G.B. Grassi -. Non è mai 
stata trattata agli esami, e que-
sta  potrebbe  essere  la  volta  
buona».

«Secondo me sarà il turno di 
Pirandello – si dice invece cer-
to Jacopo, anche lui iscritto al-

la stessa scuola -. Esce ogni due 
anni dal 2000, e dodici mesi fa 
c'era Pasolini, che nessuno si 
aspettava» assicura lo studen-
te,  certo della  sua previsione 
anche perchè una delle opere 
più famose del drammaturgo e 
scrittore italiano, "Uno, nessu-
no e centomila", venne pubbli-

cata  in  volume  esattamente
100 anni fa. «Per quanto riguar-
da la tipologia C, ovvero il tema 
di  attualità,  invece,  potrebbe  
essere legata all'intelligenza ar-
tificiale, di cui si parla sempre 
di più, oppure alla guerra, visti 
i tanti conflitti in corso» con-
trobatte ancora Antonio. «Più 
che la guerra, la traccia potreb-
be soffermarsi sui diritti uma-
ni» lo corregge però Nicolò, pu-
re lui iscritto al Grassi. Eppure, 
la  vera  preoccupazione  degli  
studenti  è  per  l'esame  orale,  
che quest'anno presenta diver-
se novità. Il colloquio, infatti, si 

focalizza su quattro discipline 
stabilite  dal  Ministero,  elimi-
nando il classico spunto a sor-
presa. 

«Molti professori hanno ini-
ziato  a  prepararci  a  maggio,  
ma alcune cose ancora non so-
no chiare – assicurano in coro i 
ragazzi -. Loro propendono per 
un'interrogazione classica, ma 
sui social stiamo vedendo che 
dovrebbe essere più come un 
colloquio di lavoro. Non si sa 
che domande potrebbero farci, 
e  il  programma è  molto  am-
pio».  Malgrado  ciò,  Antonio,  
Jacopo e Nicolò dicono di non 
provare particolare ansia, co-
me sottoscritto anche da Sofia: 
«Me n'è venuta un po' quando 
sono uscite le date dell'esame, 
ma non la stiamo vivendo trop-
po male» assicura la ragazza, 
anche lei studentessa del Gras-
si.  «Stasera  ci  vedremo  tutti  
fuori scuola alle 21:30 – chiosa-
no i quattro giovani -. Ci sarà 
un po'  di musica,  staremo in 
compagnia e trascorreremo la 
serata insieme». Quella che or-
mai, per tutti gli studenti italia-
ni, è diventata una tradizione, 
per stemperare la tensione e,  
come canta  Venditti,  passare  
in compagnia la "notte prima 
degli esami».

Fabrizio Scarfò 

Gli studenti ancora una volta ci credono e 
acclamano D’Annunzio come vincitore 
ufficiale del Totoesame 2026, un 
osservatorio scientifico-goliardico 
organizzato ogni anno con metodo e un 
pizzico di ironia dal portale Skuola.net. 
Una rilevazione comunque seria e prova a 
mettersi nella testa del Ministro 
dell’Istruzione e prevedere le sue scelte. In 
questo modo, il tradizionale instant-poll a 
pochi giorni dall’esame di Stato può 
incoronare i re (e quest’anno anche le 
regine) del tototracce. Sì, perché per la 
prima volta tra i favoriti c’è una donna: 
Grazia Deledda, a 100 anni dal premio 
Nobel per la letteratura alla scrittrice 
sarda. Gran parte degli intervistati è 
convinta che ci sarà l’anticipata comparsa 
di un testo di D’Annunzio, da sempre 
favorito ma mai uscito. Completano la top 
ten Verga e Pascoli, Pirandello, Ungaretti e 
Montale, affiancati da anniversari 
considerati certi come quello dell’80esimo 
“compleanno” della nostra Repubblica e 
dell’Assemblea Costituente o quello degli 
800 anni dalla morte di San Francesco.
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«Dubbi, superstizioni e grandi numeri
stasera tutti fuori scuola: è tradizione»

Campanella della maturità
5mila alle prese con il tema
`Domani la decrittazione delle tracce
In provincia operative 149 commissioni

`Venerdì la prova d'indirizzo, poi gli orali
Controlli per cellulari, smartwatch e tablet

TRA LE NOVITA’
L’OBBLIGO
DI SOSTENERE
LA PROVA ORALE
ALTRIMENTI SCATTA
LA BOCCIATURA

Tototracce, vince
sempre D’Annunzio

Sofia, Jacopo, Nicolò e Antonio, studenti dello scientifico Grassi

«LA VERA 
PREOCCUPAZIONE
È L’ORALE
QUEST’ANNO
CI SONO
MOLTE NOVITÀ»
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IL DECRETO
Oltre 617 mila euro rifiutati.  È 
una delle vicende più significati-
ve emerse nell'ambito delle pro-
cedure di esproprio legate alla 
realizzazione  della  strada  Ci-
sterna-Valmontone, l'infrastrut-
tura destinata a collegare la pia-
nura pontina con il casello auto-
stradale di Valmontone. Il prota-
gonista della vicenda è un pro-
prietario terriero di Cori che si è 
visto espropriare oltre 13 ettari 
di terreni agricoli per consenti-
re  l'avanzamento  dell'opera
pubblica.  La  somma  proposta  
dal commissario straordinario 
per la bretella, Antonio Malla-
mo, come indennità provvisoria 
di esproprio ammontava esatta-
mente a 617.270,32 euro, ma il 
proprietario ha deciso di non ac-
cettarla. Il Commissario Malla-
mo ha ora disposto il deposito 
dell'intera somma presso il Mi-
nistero dell'Economia e delle Fi-
nanze, come previsto dalla nor-
mativa quando l'indennità vie-
ne contestata dal destinatario.

La vicenda riguarda una serie 
di particelle catastali nel territo-
rio comunale di Cori per una su-
perficie complessiva superiore 
ai 130 mila metri quadrati, pari 
a circa 13 ettari. Un'estensione 
considerevole che sarà acquisi-
ta definitivamente per la realiz-
zazione del collegamento viario 
e delle opere connesse. L'espro-
prio  era  stato  formalizzato
nell'estate del 2024, mentre nel 
settembre 2025 il Commissario 
si era immesso nel possesso del-
le aree dopo la redazione dello 
stato di consistenza dei terreni. 
Successivamente,  nell'aprile  
scorso, era stata comunicata al 
proprietario  l'indennità  deter-
minata in via d'urgenza. Ma il 
proprietario  non  ha  ritenuto
congrua la valutazione econo-
mica  formulata  dall'ammini-
strazione. Anziché accettare il  
pagamento, ha chiesto l'attiva-

zione della procedura prevista 
dal Testo unico sugli espropri, 
con la costituzione di una terna 
arbitrale chiamata a stabilire il 
valore  effettivo  delle  aree.  In  
pratica, i 617 mila euro non sa-
ranno  immediatamente  corri-
sposti al proprietario ma reste-
ranno depositati presso lo Stato 
fino alla definizione della con-
troversia. Saranno i tecnici no-
minati nell'ambito del collegio 
arbitrale a valutare se l'importo 
riconosciuto  dall'amministra-
zione sia corretto oppure debba 
essere rivisto al rialzo.

LA GARA D’APPALTO
Questo intoppo non ferma l’iter 
per  realizzare  l’opera.  A  fine  
marzo è stata avviata la proce-
dura di gara per la realizzazione 
del  collegamento  stradale  Ci-
sterna - Valmontone. L’appalto, 
dal valore complessivo stimato 
di 1.118.250.000 euro, vede l'in-
tervento  articolato  in  14  lotti  
funzionali:  una  suddivisione
che permetterà di gestire simul-
taneamente  più  cantieri,  affi-
dando ogni lotto a un operatore 
diverso per ottimizzare le tempi-
stiche e garantire celerità nell'e-
secuzione dei lavori. Le imprese 
interessate dovranno inviare le 
proprie offerte esclusivamente 
in modalità telematica entro le 
ore 12 del prossimo 1° luglio. L’a-
pertura pubblica delle buste è  
prevista per la mattina del 2 lu-
glio 2026.

Stefano Cortelletti
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`Un proprietario contesta l’indennità
stabilita dal commissario straordinario

Cisterna-Valmontone, rifiuta
617mila euro per l’esproprio

`Sarà una terna arbitrale a decidere se
l’importo sia corretto. L’iter non si ferma



Fugge dopo l’incidente, si costituisce dopo 8 ore

Schianto sulla Cisterna-Campoleone, ferito un 30enne di Aprilia

LE INDAGINI
Provoca un grave incidente stra-
dale  e  poi  scappa,  lasciando  il  
motociclista  ferito  sull’asfalto.
Non solo: nel tentativo di sottrar-
si  alle  proprie  responsabilità,
avrebbe cercato di far ricadere la 
colpa  sull’anziana  madre  che
viaggiava con lui. È stata una do-
menica drammatica sulla Cister-
na-Campoleone,  dove un uomo 
alla guida di un Doblò, dopo aver 
effettuato una serie di sorpassi, 

ha tentato di rientrare nella sua 
corsia ma l’auto ha effettuato un 
testacoda colpendo la moto che 
proveniva dalla direzione oppo-
sta. Il centauro, un 30enne inge-
gnere di Aprilia, è stato sbalzato 
dalla moto. L’automobilista è in-
vece fuggito a piedi, davanti a di-
versi testimoni che avevano assi-
stito alla scena. La donna che era 
in auto con lui, sua madre, ha pro-
vato ad addossare la colpa dell’in-
cidente su di sé, ma è stata smen-
tita dagli stessi testimoni che han-
no invece riferito ai carabinieri di 

Velletri, giunti sul posto, di aver 
visto l’uomo allontanarsi. Il moto-
ciclista è stato invece trasferito in 
codice rosso in  eliambulanza al  
San Camillo con numerose frattu-
re e un percorso di ripresa che si 
preannuncia lungo. L’automobili-
sta si è costituito dopo 8 ore, am-
mettendo le sue responsabilità. È 
stato denunciato per omissione di 
soccorso, guida senza patente, le-
sioni stradali. È stato anche sotto-
posto ai  test  tossicologici.  I  due 
mezzi sono stati sequestrati.
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LE NOVITÀ
ARIANNA CASTALDI

Potenziare il Consorzio indu-
striale del Lazio per renderlo uno dei
principali strumenti di attrazione
degli investimenti e di sviluppo pro-
duttivo della regione. Questo l’o-
biettivo primario della proposta di
legge presentata ieri dal presidente
Francesco Rocca, dalla vicepresi-
dente e assessore allo Sviluppo eco-

nomico Roberta Angelilli e dal-
l’assessore al Bilancio Giancarlo
Righini.

La novità più rilevante è rappre-
sentata da un radicale cambiamen-
to della governance, con la Regione
Lazio che entra direttamente nel ca-
pitale, con il 51% delle quote del fon-
do di dotazione. Si allarga, inoltre, il
raggio d’azione del Consorzio, con la
conferma dell’ingresso di Roma Ca-
pitale e l’inclusione di poli indu-
striali chiave come Colleferro, Civi-
tavecchia e Civita Castellana. Il pre-
sidente sarà designato dal presiden-
te della Regione Lazio, mentre la vi-
cepresidenza sarà attribuita su de-
signazione della Città Metropolita-
na di Roma Capitale. La dotazione
finanziaria è di quasi 12 milioni di
e u ro.

« L’obiettivo – ha spiegato il pre-
sidente Rocca – è favorire la crescita

della nostra regione, sostenere gli
investimenti industriali e semplifi-
care le procedure amministrative
che spesso rappresentano un osta-
colo allo sviluppo. Serve una gover-
nance che sappia dialogare con il
mondo delle imprese e dell’indu -
stria, con chi crea opportunità e cre-
scita economica sui territori. Non
dobbiamo limitarci a salvaguardare
l’esistente – ha aggiunto – ma dob-
biamo essere capaci di attrarre nuo-
vi investimenti e fare del Consorzio
un interlocutore privilegiato nel
mondo delle imprese. Era uno degli
obiettivi del mio mandato – ha ri-
cordato – ma soprattutto uno dei
grandi bisogni del territorio. Ora –
ha concluso Rocca – il Consorzio in-
dustriale diventerà il più grande d’I-
talia e uno dei più grandi d'Euro-
pa».

Sulla stessa linea la vicepresiden-

te Angelilli: «È un obiettivo strate-
gico per tutto il Lazio perché Con-
sorzio deve diventare il soggetto che
mette a terra la strategia industriale
della regione e che punta all’attra -
zione degli investimenti – ha rimar-
cato – Per questo era necessario
coinvolgere tutti i protagonisti dello
sviluppo regionale. Con l’ingre ss o
di Roma Capitale e l’adesione di co-
muni importanti come Colleferro,
Civita Castellana e Civitavecchia si
completa finalmente il percorso del
Consorzio unico industriale del La-
zio. Angelilli ha inoltre ricordato
l’imminente pubblicazione del ban-
do da 100 milioni di euro contro la
desertificazione industriale, desti-
nato ai comuni che fanno parte del
Consorzio Industriale del Lazio.
«Sarà un’opportunità importante –
ha detto – perché le imprese avran-
no la possibilità di accedere a fondo

IL PRESIDENTE ROCCA:
«DOBBIAMO

PROMUOVERE LA CRESCITA
E SEMPLIFICARE
LE PROCEDURE»

11
Il nuovo
o rg a n o

lLa riforma
i nt ro d u c e
inoltre il
Consiglio di
sor veglianza,
che diventerà
il nuovo
organo di
indirizzo e
controllo del
C ons orzio.
S a rà
composto da
undici
membri: sei
d e s i g n at i
dalla Giunta
re g i o n a l e,
tra cui il
p re s i d e nt e
e almeno un
revis ore
legale; tre
rappres en-
tanti degli enti
pubblici non
territoriali e
delle imprese
cons orziate,
di cui almeno
due revisori
legali; e due
c o m p o n e nt i
espres sione
degli enti
locali, in
rappres en-
tanza dei
territori
p rov i n c i a l i .
L’o rg a n i s m o
d ov rà
garantire il
c o nt ro l l o
st rat e g i c o
dell'ente e
l’equilibrio
equilibrio tra
le componenti
della
g ove r n a n c e.

perduto fino a 300.000 euro».
L’assessore al Bilancio Giancarlo

Righini ha sottolineato la portata fi-
nanziaria dell’intervento, che pre-
vede una dotazione di quasi 12 mi-
lioni di euro, destinata a sommarsi,
come ricordato dall’assessore, alle
risorse già stanziate dalla Regione
attraverso le leggi di spesa dedicate
al sostegno dello sviluppo indu-
striale e, in particolare, con la legge
46 dedicata al comparto dell’auto -
motive nell’area di Piedimonte San
Germano. «È la dimostrazione del-
l’attenzione dell’amminis trazione
per lo sviluppo industriale della no-
stra regione – ha sottolineato – A
questo si aggiunge il fondo di rota-
zione, pensato per generare risorse
destinate all’acquisizione di aree in-
dustriali da conferire al Consorzio e
rafforzarne la capacità produttiva.
Credo che questo provvedimento,

La presentazione

Consorzio industriale
Obiettivo sviluppo
Proposta di legge per la partecipazione della Regione al 51%
Rafforzata la governance dell’ente per accelerare la crescita

Nella foto sopra la
v i c e p re s i d e n te
della Regione
Lazio Rober ta
Ang elilli,
il presidente
Fra n c e s c o
Ro c c a ,
l’assessore al
BilancioG i a n c a rl o
Righini e il
c o n s i g l i e re V i tto ri o
S a m bu c c i .
Nella foto a destra
il commissario
del Consorzio
industriale del
Lazio R a ff a e l e
Tre q u a tt ri n i

FOTO
MASSIMO
SCACCIA

insieme alla Zona logistica sempli-
ficata e agli stanziamenti di bilan-
cio, contribuirà in maniera signifi-
cativa al rafforzamento della capa-
cità industriale del Lazio. Inoltre –
ha concluso – con l’ingresso di Ro-
ma Capitale prende forma un vero
Consorzio unico industriale».

A esprimere soddisfazione anche
il commissario del Consorzio indu-
striale Raffaele Trequattrini, che
si è soffermato sulla nuova gover-
nance: «Per la prima volta la Regione
Lazio entrerà nel capitale del Con-
sorzio – ha detto – e per la prima
volta il Consorzio verrà dotato di u-
na governance che al tempo stesso
coniuga efficienza e rappresentati-
vità. Siamo molto fiduciosi –ha con-
cluso – che questo cambiamento i-
stituzionale possa essere la premes-
sa per il rilancio». l
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I COMMENTI

La proposta di legge sul nuovo
assetto del Consorzio industriale
del Lazio, frutto anche di un dia-
logo tra Regione e associazioni da-
toriali e Camere di Commercio, in-
cassa il sostegno del mondo pro-
duttivo e delle istituzioni regio-
nali.

Vittorio Sambucci, presidente
della Commissione Sviluppo eco-
nomico del Consiglio regionale del
Lazio, si è detto «Soddisfattissimo,
soprattutto per la partecipazione
della Regione Lazio nell’a m b i to
della compagine sociale del Con-
sorzio. È un risultato importante –
ha sottolineato – anche per le at-
tività che si intendono sviluppare
e per l’estensione ad altri comuni
che, fino ad ora, non erano ricom-
presi nell’ambito del Consorzio in-
dustriale ».

Per il vicepresidente della Com-
missione, Daniele Maura, la nuo-
va disciplina rappresenta un’op -
portunità per aggiornare il ruolo
del Consorzio alla luce delle pro-
fonde trasformazioni che stanno
interessando il mondo produttivo.
«Oggi le imprese chiedono infra-
strutture moderne, semplificazio-
ne amministrativa, servizi effi-
cienti, innovazione tecnologica e
sostenibilità ambientale – ha e-
videnziato – Per questo motivo è
necessario mettere il Consorzio
nelle condizioni di svolgere pie-
namente la propria funzione di
motore dello sviluppo territoriale.
Seguirò con la massima attenzione
l’iter del provvedimento in Con-
siglio regionale – ha aggiunto –
nella consapevolezza che il raffor-

Il provvedimento
come risposta alle esigenze
del mondo industriale

zamento del Consorzio industriale
del Lazio può contribuire in ma-
niera significativa alla creazione di
nuove opportunità di lavoro, allo
sviluppo delle imprese e alla cre-
scita equilibrata dei territori».

Un plauso è arrivato anche dal
presidente di Unindustria Giu -
seppe Biazzo: «Per noi è un pas-
saggio veramente importante – ha
evidenziato – rappresentava uno
dei punti del nostro piano indu-
striale e, come ha ricordato il pre-
sidente Rocca, uno degli obiettivi
che anche lui aveva indicato come
prioritari. Aver avuto la presen-
tazione della legge è fondamentale
perché si esce da una fase di com-

missariamento, viene inclusa an-
che l’area di Roma e si amplia
quindi il perimetro delle aree coin-
volte. Questo, per noi, è essenziale
per rafforzare la capacità di attrar-
re investimenti nella nostra regio-
ne». E ha aggiunto: «Il Consorzio
industriale deve diventare sempre
più una struttura che fornisce ser-
vizi e opportunità, anche con i po-
teri espropriativi che gli sono stati
dati, così che chi vuole investire
nella nostra Regione e realizzare
un nuovo stabilimento o una nuo-
va unità produttiva possa disporre
di aree disponibili, anche in tempi
rapidi, e di servizi adeguati, dal-
l’energia ad altri supporti. Tutto
questo può favorire l’arrivo di in-
vestimenti, che rappresentano un
obiettivo centrale per la crescita
della nostra Regione». l
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Gli interventi

O ttimismo
e soddisfazione
per la riforma

BIAZZO:
« L’ENTE DEVE DIVENTARE

SEMPRE PIÙ UNA
STRUTTURA CHE FORNISCE

SERVIZI E OPPORTUNITÀ»

Atte n z i o n e
all’a m b i e nte

l La proposta
di legge dedica
m a g g i o re
atte n z i o n e
all’a m b i e nte
attraverso le
A re e
p ro d u tt i ve
ecologic a-
m e nte
att rez z ate
(Apea).
Con la
g e st i o n e
unitaria delle
i nf ra st r u tt u re,
infatti, il
Cons orzio
favoris ce
l’e c o - i n n ova -
zione e
p ro m u ove
la sostenibilità
a m b i e nt a l e,
m i g l i o ra n d o
la competitività
delle imprese
della regione.
Nello specifico,
il Consorzio
potrà gestire
i nf ra st r u tt u re
e n e rg et i c h e,
re a l i z z a re
impianti con
fonti di energia
rinnovabili e
sv i l u p p a re
s ervizi
e n e rg et i c i
da fornire
alle imprese

i
i
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ECONOMIA

«La sicurezza costruisce il fu-
turo» è il filo conduttore dell’ini -
ziativa organizzata dalla Fillea Cgil
Frosinone -Latina, in collabora-
zione con Fillea Cgil Roma e Lazio,
in programma domani pomerig-
gio (alle 17.30) presso il Museo
Giannini. Un’occasione di con-
fronto pubblico sui temi della pre-
venzione, della legalità e della qua-
lità del lavoro, anche alla luce dei
due importanti procedimenti giu-
diziari in corso nella provincia di
Latina relativi a infortuni mortali
sul lavoro che hanno profonda-
mente segnato il territorio. Il pri-
mo riguarda Satnam Singh, il brac-
ciante agricolo indiano di 31 anni
morto il 19 giugno 2024 all'ospe-
dale San Camillo di Roma dopo il
gravissimo incidente avvenuto il
17 giugno in un'azienda agricola di
Borgo Santa Maria; il secondo Um-
berto Musilli, operaio di 67 anni

Focus sulla sicurezza in generale e su quella in edilizia in particolare al convegno di domani della Fillea Cgil

deceduto in seguito all'incidente
sul lavoro avvenuto il 23 giugno
2022 a Sonnino.

«Parlare di sicurezza significa
parlare di diritti, dignità del lavoro
e responsabilità collettiva. – s ot-
tolinea Alessio Faustini, segretario
generale della Fillea Cgil Frosino-
ne-Latina – È necessario rafforza-
re tutti gli strumenti che possono
contribuire alla prevenzione degli
infortuni: la formazione, la con-
trattazione, il sistema bilaterale, la
qualificazione delle imprese e de-
gli appalti e una sempre più stretta
collaborazione tra organizzazioni
sindacali, imprese e istituzioni».

Ad aprire i lavori sarà Diego Pic-

L’i n i z i a t iva

La sicurezza è futuro
Cgil: battere gli infortuni
Domani incontro dedicato a Satnam Singh e Umberto Musilli

coli, segretario generale della Fil-
lea Cgil Roma e Lazio. Al dibattito
prenderanno parte Matilde Celen-
tano, sindaca di Latina, Luca Ma-
gliozzi, consigliere provinciale,
Bruno Giordano, magistrato, Pie-
rantonio Palluzzi, presidente Ance
Latina, Alessio Faustini, segreta-
rio generale Fillea Cgil Frosino-
ne-Latina, Giovanni Salzano, se-
gretario CdLT Frosinone-Latina,
Roberta Giugliano, direttrice Inail
Latina. A seguire sarà presentato il
progetto editoriale "Lestrella-
LAB", il fumetto realizzato dai ra-
gazzi di Lestrella Pop. La seconda
parte dell'iniziativa vedrà prota-
gonista il regista internazionale A-
kihiro Hata, ospite della Fillea Cgil
Roma e Lazio, che dialogherà con
il magistrato Bruno Giordano sui
temi del lavoro, della sicurezza e
della dignità delle persone raccon-
tati nel film «Grand Ciel», la cui
proiezione concluderà la serata.
l
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C O N F R O N TO
TRA SINDACATO,

IMPRESE E ISTITUZIONI
PER ARGINARE

IL FENOMENO



bene: la partecipazione all’orale è
diventata indispensabile per conse-
guire il diploma. Nessuna possibi-
lità di ottenere il titolo senza affron-
tare il colloquio conclusivo davanti
alla commissione. Dopo lo scritto di
italiano il giorno successivo, vener-
dì 19 giugno, sarà la volta della se-
conda prova, diversa a seconda del
percorso scolastico frequentato e
dedicata alle discipline caratteriz-
zanti. Terminati gli scritti, entreran-
no in scena gli orali. Le prime con-
vocazioni dovrebbero partire da lu-
nedì 22 giugno, anche se il calenda-
rio definitivo verrà stabilito dalle
singole commissioni una volta com-
pletata la correzione degli elaborati.
Le regole prevedono un massimo di
cinque candidati al giorno per ogni
commissione e, come da tradizione,
i colloqui potrebbero accompagna-
re studenti e docenti fino alla metà
di luglio.

Tra le prove più temute e allo stes-
so tempo più attese c'è quella di I-
taliano. Le possibilità offerte dal Mi-
nistero sono sette e si dividono in tre
tipologie. La Tipologia A prevede
due tracce dedicate all'analisi e in-
terpretazione di un testo letterario.
La Tipologia B comprende tre tracce

di analisi e produzione di un testo
argomentativo. La Tipologia C pro-
pone invece due tracce di riflessione
critica su temi di attualità, spesso
considerate le più accessibili perché
consentono di attingere anche all’e-
sperienza personale e alla cono-
scenza del presente. Ma oltre i nu-
meri, le statistiche e le commissioni,
la Maturità resta soprattutto un rito
di passaggio. Per i 5.075 studenti
pontini che stanno per affrontarla
rappresenta la chiusura di un per-
corso lungo cinque anni e l’ap er tura
di una nuova fase della vita, tra u-
niversità, lavoro e nuove sfide. l
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IL FATTO
MARIANNA VICINANZA

L’attesa è finita. Tra notti inson-
ni, ripassi dell'ultimo minuto, grup-
pi WhatsApp impazziti e la tradizio-
nale caccia alle possibili tracce, la
Maturità 2026 è ormai alle porte. Do-
mani, giovedì 18 giugno alle 8.30
suonerà la campanella più attesa
dell’anno e per migliaia di studenti
della provincia di Latina inizierà uf-
ficialmente l'Esame di Stato. A livel-
lo nazionale sono 527.607 i candidati
chiamati ai banchi, di cui 14.128 e-
sterni. Numeri importanti che tro-
vano una significativa rappresen-
tanza anche nel territorio pontino,
dove saranno 5.075 gli studenti im-
pegnati nelle prove finali delle scuo-
le superiori. Di questi, circa 250 sono
candidati esterni, i cosiddetti ‘pri -
vatis ti’, che hanno scelto di affron-
tare l’esame senza aver frequentato
l’ultimo anno all'interno degli isti-
tuti scolastici. Un piccolo esercito di
maturandi che si prepara a vivere
uno dei passaggi simbolicamente
più importanti della propria vita
scolastica. Dietro ai candidati c'è u-
na macchina organizzativa impo-
nente gestita dall’ufficio scolastico
provinciale guidata da Laura Super-
chi: in provincia di Latina sono state
costituite 149 commissioni d’e sa-
me, coordinate da altrettanti presi-
denti. A completare il quadro ci sono
346 commissari esterni, chiamati a
garantire uniformità e imparzialità
nelle valutazioni.

Anche quest'anno la Maturità
presenta alcune novità che riguar-
dano soprattutto la prova orale. Il
colloquio finale, infatti, coinvolgerà
quattro discipline individuate se-
condo le indicazioni del Ministero
dell'Istruzione e del Merito. Restano
punti fermi l'Italiano e la materia ca-
ratterizzante oggetto della seconda
prova scritta, mentre le altre disci-
pline vengono definite annualmen-
te. Una formula che punta a valo-
rizzare maggiormente il percorso
complessivo dello studente e la sua
capacità di creare collegamenti tra
le diverse aree del sapere. C'è poi un
aspetto che gli studenti conoscono

A sinistra la
re s p o n s a b i l e
dell’u ffi c i o
scolastico
provinciale di
Latina L aura
S u p e rch i

TRA NOVITÀ ALL'ORALE,
TEMI D'ATTUALITÀ E PROVE

SCRITTE, L’UFFICIO
SCOLASTICO MOBILITA LA

MACCHINA ORGANIZZATIVA

Passag gi

Maturità, conto alla rovescia
In cinquemila sui banchi
Scatta l’esame della vita. Circa 250 candidati esterni, 149 commissioni e 346 commissari



d’Urgenza del Goretti (per i pros-
simi cinque anni): Paolo Nucera
è un volto noto, arriva dal Dono
Svizzero dove dirigeva il Pronto
Soccorso di Formia.

Esperto dell’emergenza, ap-
prezzato e conosciuto nel mondo
della sanità pontina, già dirigen-
te medico presso la Uoc di Pronto
soccorso e Osservazione Breve
Intensiva del Santa Maria Goret-

ra, spicca quella di consulente
per l’OMS, Organizzazione Mon-
diale della Salute. Si tratta di una
professionista che unisce a una
competenza tecnica di alto livel-
lo una profonda capacità di a-
scolto ed empatia.

Sempre ieri la Asl Latina ha
nominato anche il nuovo Prima-
rio della UOC di Medicina di Alta
Complessità Assistenziale e

SANITÀ PUBBLICA
STEFANO PETTONI

Neurologo vascolare, diri-
gente medico dello Stroke Unit
del San Camillo Forlanini di Ro-
ma (reparto speciale dell’o sp e-
dale capitolino che si occupa del-
la diagnosi e della cura dei pa-
zienti colpiti da ictus): Francesca
Romana Pezzella, arriva dalla A-
sl Roma 3, è il nuovo Primario
(per cinque anni) della UOC di
Neurologia del Santa Maria Go-
re t t i .

Con un punteggio di 44,792 ha
vinto il concorso indetto dalla
Asl Latina, prima in graduatoria
davanti ad altri cinque candida-
ti.

La dottoressa Pezzella è anche
membro dell’ Associazione Ita-
liana Ictus, e Coordinatore per la

Regione Lazio con l’incarico di
promuovere le linee guida per la
prevenzione e la cura dell’ic tus
cerebrale a più livelli, e con com-
piti legati alla formazione del
personale medico e delle profes-
sioni sanitarie impegnate nella
cura dei pazienti con ictus ce-
rebrale nei diversi contesti, dalla
fase acuta al rientro a casa.

Tra le attività svolte in carrie-

ti, è risultato vincitore del con-
corso - indetto dalla Asl pontina
- con un punteggio di 65,753 (ha
preceduto altri due candidati).

Restando al Dono Svizzero,
sempre ieri la Asl pontina ha no-
minato (per i prossimi cinque an-
ni) il nuovo Primario della Gi-
necologia dell’ospedale di For-
mia, Francesca Lippa. l
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L’ospedale Santa Maria Goretti di Latina

IMPORTANTE IMPEGNO
N E L L’ ASSOCIAZIONE

ITALIANA ICTUS, E COME
C O O R D I N ATO R E

PER LA REGIONE LAZIO

Al Goretti

Neurologia, nuovo Primario
Francesca Romana Pezzella arriva dallo Stroke Unit del San Camillo-Forlanini, è stata
consulente per l’OMS. Nuovo direttore anche per la Medicina d’Urgenza: è Paolo Nucera

UOC DI NEUROLOGIA
Lascia la Asl Roma 3
l Francesca Romana Pezzella
dirigeva il reparto speciale
dell’ospedale capitolino che si
occupa della diagnosi e della
cura dei pazienti colpiti da ictus.
Con un punteggio di 44,792 ha
vinto il concorso indetto dalla Asl
Latina davanti ad altri cinque
c andidati.

UOC ALTA MEDICINA
Lascia il Dono Svizzero
l Paolo Nucera dirigeva il Pronto
Soccorso di Formia. Esperto
dell’emergenza, apprezzato e
conosciuto nel mondo della
sanità pontina, è risultato
vincitore del concorso - indetto
dalla Asl - con un punteggio di
65,753 (ha preceduto due
c andidati).



Coinvolti 750 bambini

Educazione stradale, alunni a scuola di sicurezza
CISTERNA

Si è concluso con la fine del-
l'anno scolastico il progetto di e-
ducazione stradale promosso dal
Comando di Polizia Locale di Ci-
sterna in collaborazione con l'am-
ministrazione comunale e gli isti-
tuti scolastici del territorio. Un’i-
niziativa che anche quest'anno ha
coinvolto centinaia di bambini con
l'obiettivo di insegnare le regole
fondamentali della sicurezza stra-
dale e favorire una maggiore con-
sapevolezza dei comportamenti
corretti da adottare sulla strada.
Protagonisti del percorso educati-

vo sono stati gli alunni della scuola
dell’infanzia e della primaria del-
l’Istituto comprensivo “Plinio il
Ve cchio”. Complessivamente han-
no partecipato 16 classi dell'infan-
zia, per un totale di 287 bambini, e
24 classi della scuola primaria con
463 alunni coinvolti.Le attività, cu-
rate dagli agenti della Polizia Lo-
cale con il supporto degli insegnan-
ti, si sono sviluppate attraverso mo-
menti teorici e pratici. In classe, i
bambini hanno avuto l'opportuni-
tà di conoscere il significato della
segnaletica stradale e le principali
norme di comportamento attraver-
so video, contenuti multimediali e
giochi interattivi studiati apposi-

tamente per le diverse fasce d’età.
Particolarmente apprezzata la fase
pratica, durante la quale è stato al-
lestito un percorso didattico con
segnaletica verticale e orizzontale,
semafori e indicazioni stradali. A
bordo di biciclette, tricicli e mono-
pattini, gli alunni hanno potuto
sperimentare sul campo le nozioni
apprese, imparando a rispettare lo
stop, attraversare correttamente
sulle strisce pedonali, dare la pre-
cedenza e riconoscere i principali
segnali stradali. «La scelta di po-
tenziare l’educazione stradale nel-
le scuole - dichiara il sindaco Va-
lentino Mantini - rientra nel più
ampio progetto dell’amministra -
zione comunale volto a diffondere
la cultura della sicurezza stradale.
U n’attività fondamentale per sen-
sibilizzare le nuove generazioni al
rispetto delle regole e alla preven-
zione degli incidenti». l

© RIPRODUZIONE RISERVATAUn momento dell’incontro con gli alunni sull’educazione stradale
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Problemi negli espropri per la Bretella Cisterna-Valmontone: il Comune di Aprilia non ac-
cetta i soldi dell’indennità 
https://ilcaffe.tv/articolo/259939/cisterna-valmontone-sorpresa-espropri-il-comune-di-aprilia-non-accetta-i-soldi 
 
Svolta del Governo: carte di identità cartacee valide anche dopo il 3 agosto (ma non per 
tutto) 
https://ilcaffe.tv/articolo/259943/svolta-del-governo-le-carte-di-identita-cartacee-restano-valide-ma-non-per-tutto 

https://ilcaffe.tv/articolo/259939/cisterna-valmontone-sorpresa-espropri-il-comune-di-aprilia-non-accetta-i-soldi
https://ilcaffe.tv/articolo/259943/svolta-del-governo-le-carte-di-identita-cartacee-restano-valide-ma-non-per-tutto
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A scuola di educazione stradale con gli alunni della “Plinio il Vecchio” 
https://www.latinacorriere.it/a-scuola-di-educazione-stradale-con-gli-alunni-della-plinio-il-vecchio/ 

https://www.latinacorriere.it/a-scuola-di-educazione-stradale-con-gli-alunni-della-plinio-il-vecchio/
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EDUCAZIONE STRADALE A CISTERNA: CENTINAIA DI BAMBINI A SCUOLA DI SICUREZZA 
https://latinatu.it/educazione-stradale-a-cisterna-centinaia-di-bambini-a-scuola-di-sicurezza/ 

https://latinatu.it/educazione-stradale-a-cisterna-centinaia-di-bambini-a-scuola-di-sicurezza/
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Cisterna, educazione stradale: oltre 700 bambini a scuola di sicurezza. Concluso il proget-
to 
https://www.laspunta.it/cisterna-educazione-stradale-oltre-700-bambini-a-scuola-di-sicurezza-concluso-il-progetto/ 
 
AVIS Provinciale Latina lancia la Campagna Estiva 2026 per la donazione di sangue 
https://www.laspunta.it/avis-provinciale-latina-lancia-la-campagna-estiva-2026-per-la-donazione-di-sangue/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-educazione-stradale-oltre-700-bambini-a-scuola-di-sicurezza-concluso-il-progetto/
https://www.laspunta.it/avis-provinciale-latina-lancia-la-campagna-estiva-2026-per-la-donazione-di-sangue/
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